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SENATO DELLA 
(N. 457-A) 

REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 3a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta dell'8 giugno 1949 (V. Stampato N. 471) 

presentato dal Ministro degli Affari esteri 

di concerto col Ministro delle Finanze 

col Ministro dell'Industria e Commercio 

col Ministro del Commercio con l'Estero 

e col Ministro di Grazia e Giustizia 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 
IL 10 GIUGNO 1949 

Comunicata alla Presidenza il 7 luglio 19!9 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo concernente la protezione dei nominativi di 
<_>r1g1ne e la salvaguardia delle denon1inazioni di certi prodotti, concluso a · 
Roma, fra l'Italia e la Francia, il 29 maggio 1948. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'Accordo stipu-
lato a Roma il 29 maggio 1948, tra l'Italia e 
la Francia, avente p{.;r oggt;tto la prot(.,zione 
dei nominativi di origine e la salvaguardia delle 
denominazioni di certi prodotti, si ricoll( ga 
nel suo intento ed ha p6r così dire il suo gt;rme, 
negli articoli 9, 10 e 10-bis ddla Convenzione 
di Unione di Parigi del 20 marzo 1883, per la 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

protezione industriale, nel testo riveduto al-
l'Aja il 6 novembre 1925. 

Già le clausole di cui ai detti articoli pre-
vedévano che ogni prodotto portante un 
marchio di fabbrica o di commt:rcio, o un 
nome eommcrcìale, illecitam{nte, fosse sog-
getto a sequestro all'atto dell'importazione 
nei paesi dell'Unione in cui detto marchio 
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o nome commerciale avesse diritto a prote-
zione legale; egualmente il sequestro doveva 
effettuarsi nel paese in cui l'apposizione ille-
cità fosse avvenuta, o nel paese nel quale il 
prodotto fosse stato importato. 

Inoltre qualora la legislazione di un paese 
non ammJttesse il sequestro all'atto della 
importazione, al sequestro doveva aversi per 
sostituita la proibizione di importazione o il 
sequestro all'interno; e se nemm€no questi 
mezzi fossero stati dalla legislazione del paese 
consentiti, dovevano valt,re le altre azioni e 
mezzi assicurati dalla legge stessa in simili 
casi ai nazionali (artico lo 9). ~rali disposi-
zioni erano poi dichiarate applicabili a tutti 
i prodotti portanti indicazioni fa:Ise di loca­
lità o di 1ln paese determinato di provenienza, 
qualora tale indicazione fosse stata congiunta 
a un nome commerciale fittizio o adopc·ra t o 
con intJnzione fraudolenta (articolo 10). Era 
infine stabilito l'obbligo déÌ . paesi contraenti 
di assicurare una protezione eftettiva contro 
la concorrenza sleale, della quale in partico-
lare alcune forme venivano precisate e proi-
bite (articolo 10-bis). 

Questo sistema di protezione viene svilup-
pato e precisato nel presente Accordo, che 
mr,ntre supplisce nei rapporti tra la Francia 
e l'Italia alla n1ancanza di adesione da parte 
dell'Italia alla Convezione stipulata a J\Ia-
drid il 14 aprile 1891, concernente la reprtssio-
ne delle false indicazioni s1tlla provenienz·a delle 
merci, assicura il beneficio protettivo a prodot-
ti italiani molto diffusi in Francia e rinomati. 

Sono protetti vini, formaggi, salumi, frutta, 
ortaggi, essenze , dolciumi, lavorazioni in mtT-
letti, in maioliche, in vetri, con una enumera-
zione contenuta nell'allegato A), che è suscet-
tibile di completamento. 

Tra i vini sono mentovati il Barolo, il 
Chianti, il Lacrima Christi del V<·suvio, il 
moscato di Trani, ecc. Tra i formaggi sono 
mentovati il parmigiano, il gorgonzola, il 
provolone, la mozzarella, ecc. 

Tra i salumi sono mentovati la mortadella 
di Bologna, il cotechino di Modc,na, ccc. tra 
la frutta sono mrmtovati le arance di Palermo, 
il moscato di Terracina., le noci di Sorrento, ecc. 

Seguono quindi le essenze come il ber-
gamotto di Calabria ed altre; i dolciumi come 
il panettone di Milano ed altri; il riso italiano, 

<c gigante ))' « vialone », « 1\':Iaratelli »; infine i 
merletti di Venezia e <c Burano »; le maioliche 
artistiche di Gualdotadino, di Gubbio, c.cc. 
i M~rano (vetri). 

Gli articoli de:ll'Accordo hanno con1e prE-
messa l'interesse reciproco ddl'Italia e della 
Francia di garantire i loro prodotti contro la 
concorrPnza sleale e di protf ggcre i nomina-
tivi di origine e le denominazioni di certi 
prodotti. 

Con l'~trticolo l è dr:.finito atto di concorrrnza 
sleale ogni atto di concorrenza non conforme 
alla correttezza professionale cd idoneo a dan-
neggiare l'altrui impresa, formula che corri-
sponde a quella dell'articolo 2598, n . . 3, del 
Codice civile italiano. Contro la concorrenza 
sleale nei rctpporti commerciali, i due Pat si 
si obbligano a prèndere tutte le 1nisure ne-
cessarie per garantire in ma.niera f.ffr ttiva 
i prodotti naturali o fabbricati origina.ri dd-
l'altra Parte contraente. In part~coh.l,re i due 
P.13si si imp0gnano a reprim.-::re e a vit-tare 
col sequestro o in qualsiasi altro modo pre-
visto dalla propria lc,gislazione, la fabbrica-
zione, la circolazione , l'importazione, il depo-
sito, la vendita e la messa in vendita allo 
interno o all'esportazione di ogni prodotto che 
porti in sè, sugli involucri immediati o sul-
l'imballaggio esterno, sulle fatture, sulle let-
tere di vettura e carte di commercio, marchi, 
nomi, iscrizioni, illustrazioni che dinttame;nte 
o indirettamente importino indicazioni false 
circa l'origine, la specie, la natura e la qua-
lità specifica di tali merci e prodotti. 

Il sequestro o le altre sanzioni · di cui sopra 
saranno applicati sui territori dei due Paesi 
in conformità delle rispettive legislazioni, sia 
a, rliligenza dell'Amministra.zione, sia a ri-
chiesta del pubblico ministt_.ro, sia su inizia-
tiva della parte interessata .. È chiarìto che le 
disposizioni di questo artieolo l non si appli-
cano ai prodotti in transito. 

Un contenuto particolare ha l'articolo 2 
che si occupa delle denominazioni geografiche 
di origine e ddle denominazioni d(;i prodotti. 
È stabilito infatti che le parti eontraenti si 
obbligano a l}rendere le misure in conformità 
dell'articolo 1, per reprimere sul proprio 
territorio l'uso nella lingua di origine o l'imita-
zione in lingua straniera delle indicazioni 
geografiche di provenie:,nza e delle denomi~ 
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nazioni dei prodotti ddl'altra Parte eltncati 
nell'alkgato A), anche sè sia indicata la vera 
provenienza dd prodotto o la denominazione 
sia accompagnata da termini rettificati, 
come «genere », «tipo » e altri. 

Pvr l 'articolo · 3 le Parti contraenti hanno 
facoltà di esig.-__,re che i prodotti che b(Utoficiano, 
secondo l'accordo dei nominativi di origine c 
delle denominazioni protGttc, siano accompa-
gnati al momento della importazione da un 
certificato di origine, rilasciato da autorità o 
da un organismo o consorzio designato dal 
Paese speditore e accettato dal Paese desti-
natario. 

L'articolo 4 stabilisce che l't:ènumcrazione 
dci prodotti specificati nell'allegato A) potrà 
ess2re ulteriormente compktata m( dian te no-
tifica dall'una delle Parti, accettata dall'a.Itra. 

L'articolo 5 è importante pcrchè ha riferi-
tn '::into con la costituzione di una Unione 
doganale itala-francese . . 

È stabilito infatti che la Commissione 
mista prevista nel protocollo relativo alla 
cotituzione di dotta Unione, dovrà avere 
ntJ suo programma la istituzione di una h gi-
slazione analoga o parallela sulle dcnom~J::l.a­

zioni di origine, è sulla lealtà dd rapporti 
commJrciali, 6saminando inoltre i m( zzi pcrct.è 
negli altri Paesi siano congiunta mc nto pro-
tette le denominazioni di origine francesi e 
italiane. 

L'articolo 6 precisa ehe l'Aecordo è stipu-
lato per una durata indct'crminata, c non 
potrà essEJre denunziato che con preavviso di 
un anno, e solo a partire dall 0 settembre 1948. 

L'Accordo è compktato con lo scambio di 
note. Le prime hanno ptT oggetto il rinvio 
al l 0 giugno 1949 dell'entrata in yjgoro d( Ila 
protezione dEJlla denominazione dd prodotto 
francese «Cognac ». Tale rinvio fu solk citato 
da parte nostra, per dare un lasso di tempo 
ai produttori italiani di « Cognac », Entro il 
quale utilizzare il matEJriale già predisposto 
e sopratutto le etichfjtte Esist(nti, e pt:r assue-
far~ il pubblico ad altre d'-,nominazioni. 

I detti produttori italiani di <c Cogntw )) 
erano avvisati ddla evEntualità di dovtr 

rinunziare a tale dc~nominazione, sin da 
quando, nel 1935 fu decisa in via di principio 
l'adesione alla Convenzione di :Madrid, con-
cernente la repressione ddle false indica-
zioni sulla provenìcnza dcJlc merci. Ora l'As-
sociazione italiar.a di industriali L d esportatori 
di vini, liquori e dGrivati ha sottoposto a 
Parlamentari il rilievo che il termine dd 
l o giugno 1949 non sarebbe stato sufficknte 
per assicurare l't:~ saurÌlnE'nto degli « Stocks >1 

detf:nuti dai dettaglianti, e chkde un altro 
anno di dilazione. 

Il S3nato non può che approvare o respin-
gere l'Accordo e le note che lo completano; 
vedrà il Governo se tentare di ottcne.re, il 
che non sembra facile, una ulteriore dilazione 
da quello francese, benchè il termine del 
l o giugno 1949 sia già scaduto. 

Le altre due note scambiate. riguardano 
l'impegno dnlla R?:pubblica italiana di aderire 
all'Accordo di Madrid di cui sopra, sulle false 
indicazioni di proveniE;nza. 

Come si è detto l'ad()sione in via di prin-
cipio fu decisa sin dal 1935, ma fu dìffrrita 
sotto l'influsso ddla infausta politica econo-
mica dell'autarchia. 

l.Ja Convenzione di Madrid costituisce un 
progresso rispetto alla Convenzione di Unione di 
Parigi, poichè questa all'articolo 10 come si è 
acconnato, subordinava il sequestro al con-
corso di una doppia condizione, che il lJro-
dotto fosse rivestito di una falsa indicazione 
di provenionza e che inoltre tale indicazione 
fosse congiunta a un nome commerciale fit-
tizio o adoperato con int(nzionc fraudol\ uta. 

La Convenzione di Madrid non ricb.it de 
il concorso di questo S\.condo cl~. ,mcnto. Essa 
al tempo stesso protc ggo oltre le vere e proprie 
indicazioni di provEniu~za, i nominativi tipici 
nazionali, che manifestano chiaramente la 
provenknza. 

È dunque da approvare l'autorizzazione 
alla ratifica dell'Accordo e sca.mbi di note 
rdativi. 

SeRIA VONE, re latore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo e scambi di Note 
relativi alla protezione dei nominativi di ori-
gine e alla salvaguardia delle denominazioni 
di certi prodotti, conci usi a Roma, tra l 'Italia 
e la Francia, il 29 maggio 1948. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data ali 'Accordo 
e scambi di N o te suddetti a partire dalla loro 
entrata in vigore conforrnernente a quanto 
stabilito dali 'articolo 6 dell'Accordo. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta U11 .cu&te 




